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TENNISTAVOLO  GIOVANILI n A TERNI

Otto medaglie tricolori
per il T.T. Sandonatese
grazie a Ridolfi e Cavalli

Lisa Ridolfi e Giulia Cavalli in azione ai tricolori di Terni

SANDONATOMILANESEOtto medaglie complessive per il T.T.
Sandonatese ai campionati italiani giovanili di tennista
volo disputati la scorsa settimana a Terni. Un bottino che
ha confermato la classe di due pongiste di sicuro avveni
re come Lisa Ridolfi e Giulia Cavalli. E se si considera
poi che nel lotto delle partecipanti figurava anche la nu
mero uno italiana, Nikoleta Stefanova, il risultato assu
me proporzioni ancor più interessanti. La Cavalli ha con
quistato l’argento nel singolo Under 21, battuta solo dalla
Stefanova, un altro argento nel doppio misto perdendo la
finale al quinto set e un bronzo nel doppio femminile in
coppia con la Ridolfi. Il risultato migliore del duo è arri
vato nella categoria Juniores, con l’oro del doppio femmi
nile; nella stessa categoria anche due bronzi per la Ridol
fi, a squadre e nel doppio misto. «Direi che si tratta di un
risultato positivo  il commento del presidente Alessan
dro Fenini , considerando che le nostre atlete sono en
trambe al primo anno. L’unico rammarico è il virus inte
stinale che ha messo ko la Cavalli prima delle semifinali
di singolo Juniores. Aver vinto otto medaglie è una bella
cosa, anche perché contro la Stefanova è quasi impossibi
le vincere». Intanto questa sera il T.T. Sandonatese ritor
nerà in campo per la gara di ritorno della finale scudetto
contro Castelgoffredo, ormai compromessa dopo il pe
sante passivo subito all’andata nella palestra di casa:
«Cercheremo almeno di fare più bella figura rispetto al
l’andata  prosegue Fenini , il nostro obiettivo è di rende
re più animata la finale anche se sappiamo che contro le
campionesse d’Europa sarà pressoché impossibile. Per
noi è già un grandissimo risultato essere arrivati fin qui,
per l’anno prossimo stiamo allestendo una squadra mol
to giovane, composta da atlete di grande avvenire».

CICLISMO n NELLA ”CINQUE COLLI”

Per Pierluigi Meazzi
è arrivato il momento
della prima vittoria
LODI Dopo due anni e mez
zo di piazzamenti, spesso
anche più che onorevoli,
Pierluigi Meazzi ha final
mente raggiunto il suo
obiettivo: vincere una
“gran fondo” per ciclisti
amatori. È successo dome
nica alla “Cinque colli” di
Brescia, classica lombar
da che ha richiamato al
via quasi 500 appassionati
e che proponeva come
sempre due opzioni: il per
corso lungo di 174 chilo
metri e il percorso medio
di 133. Il 42enne casalese
ha scelto il secondo, con
un dislivello complessivo
di circa 2000 metri. E ha
letteralmente dominato la
gara, coprendo gli ultimi
30 chilometri (dalla devia
zione tra i due percorsi allo striscione finale) com
presa l’ultima salita al Pertica Alta (dopo quelle al
San Gallo e al Sant’Eusebio, altre due erte di giorna
ta) in beata solitudine. Oltre al successo assoluto ha
ovviamente spuntato anche quello della categoria Ve
terani, lasciando il secondo classificato a quasi 10 mi
nuti.
A completare la festa della famiglia Meazzi nella do
menica bresciana è arrivata la quinta piazza del fra
tello Roberto, 39enne di Terranova che ha ottenuto
anche il secondo posto tra i Senior. E se non fosse sta
to per una maledetta foratura a 20 chilometri dal tra
guardo avrebbe lottato fino alla fine per la piazza
d’onore assoluta.
Quella di Pierluigi Meazzi, che ha iniziato a frequen
tare questa specialità delle due ruote nel 2004 e at
tualmente difende insieme al fratello i colori della Fi
neco Bike & Co., è dunque la ciliegina sulla torta. Ma
anche nel recente passato i due fratelli lodigiani ave
vano a più riprese sfiorato il colpaccio. Era successo
per esempio due settimane fa alla “Gran Fondo delle
Alpi” di Sondrio: Pierluigi si era piazzato settimo as
soluto (e secondo tra i Veterani) nel percorso lungo e
Roberto sedicesimo (e sesto tra i Senior) in quello
medio. Il più giovane dei Meazzi la settimana scorsa,
spostandosi dalla montagna al mare, aveva anche
partecipato alla gara di Celle Ligure, piazzandosi 26°
sui 115 chilometri di saliscendi. Entrambi raddoppie
ranno gli impegni nel prossimo fine settimana: ve
nerdì 2 saranno a Carpaneto, mentre domenica par
teciperanno al “Gp Vittorio Adorni” di Parma.

Ma.Op.

Pierluigi Meazzi

ATLETICA LEGGERA n TRA I MASCHI COLPACCIO DI VANINI, PRIMO NEGLI 800

Fanfulla, ipoteca sulla B
La squadra Allieve verso le finali nazionali di categoria
BOVISIO MASCIA
G O M i s s i o n e
compiuta per la
squadra Allie
ve della Fanful
la. Nonostante
l'assenza delle
p u n t e d i d i a 
mante milanesi
Allegretta e Fa
vero, nella se
conda fase di
sputata nel week end scorso le gio
vani giallorosse hanno ipotecato
la qualificazione alle finali nazio
nali di Serie B (le classifiche uffi
ciali non sono ancora state diffuse
dalla Fidal) grazie a una serie di
buone prestazioni delle atlete di
Lodi. A raggiungere gli 11834 pun
ti totali tra le gare di Lodi e quelle
di Bovisio hanno contribuito alla
grande Cecilia Rossi nei 100 (terza
con 12"68) e Federica Ercoli nel
giavellotto (anche per lei un terzo
posto con 34.51): per entrambe si
tratta del minimo per i campiona
ti italiani di categoria. Hanno mi
gliorato rispetto alle gare della
Faustina anche Giada Fechino nei
400 ostacoli (sesta con 1'11"57) e
Chiara Tanelli negli 800 (2'37"52).
Entrambe hanno poi disputato la
staffetta 4x400 assieme a Elisa
Ceccoli e a Micol Secchi, chiusa
con un buon 4'25"98. Al punteggio
totale hanno dato man forte anche
le prestazioni di Sara Mauri nei
100 (13"26), della staffetta 4x100
(53"51 con AranciSecchiMauri
Barbaro) e soprattutto il buon
rientro alle gare di Cecilia Bosoni
nell'alto con 1.53. Tra gli altri ri
sultati interessanti il 4.74 di Giu
lia Ferin nel lungo e l'1'06"01 della
Secchi nei 400.
I maschi hanno partecipato solo a
titolo individuale, ma da loro è ar
rivato il "colpo grosso": Cesare Va
nini si è aggiudicato gli 800 mi
gliorando il proprio personale con
2'01"80.
Domenica la Faustina di Lodi ha
intanto ospitato invece i campio
nati provinciali Cadetti, dove si

sono visti buoni risultati dal baci
no giovanile fanfullino. Nelle gare
femminili dominio incontrastato
di Alessandra Gialdini nel disco,
vinto con 32.17 e oltre 9 metri di
margine sulla seconda: per lei do
po il titolo regionale studentesco
anche quello provinciale Fidal.
Piazzamenti interessanti anche
quelli di Clarissa Pelizzola (quar
ta nei 300 con 44"48), di Francesca
Padovani nei 300 ostacoli (51"70) e
di Martina Tortora nel martello
(terza con 27.25). Buone gare an
che per Claudia Bonfanti e Paola
Tessera che hanno doppiato 80
ostacoli e triplo: la Bonfanti è
giunta terza in entrambe le gare
con 13"04 e 10.27, mentre la Tesse
ra ha chiuso due volte quinta con
14"18 e 9.97. Tra i maschi hanno
brillato soprattutto due quindi
cenni di Tavazzano, Giuseppe Ca
tenazzo, secondo nel giavellotto
con 35.24, e Simone Caserini,
quinto nel triplo con 10.57. Buono
anche il 40"90 sui 300 piani di
Zakir Saladinov.

Ce.R. Cecilia Rossi

Ragazze quarte nei Societari regionali:
nuovo recordnell’alto perSaraFugazza
n Una domenica da leoni, anzi, da leonesse per le giovani atlete
della Fanfulla. Nella finale regionale dei Societari le Ragazze
(classi 1993 e 1994) hanno ottenuto un lusinghiero quarto posto
nella classifica finale vinta dalla Atletica Estrada, stilata stavol
ta in base ai piazzamenti e non ai punteggi derivanti dalle pre
stazioni tecniche. Bella prova nella sfida diretta contro le avver
sarie, viste le dieci posizioni guadagnate rispetto al 14° posto
dopo la fase provinciale. Grande gara nell’alto per Sara Fugazza,
che con 1.49 ha vinto la competizione lasciando la seconda a ben
9 centimetri e realizzando il nuovo record sociale. Podio interes
sante per i 1000 con ben due giallorosse: Lucrezia Noli seconda
con 3’24”28 e Camilla Moscatelli terza con 3’24”82. Bene si sono
comportate anche Lucrezia Ferrari nei 60 (8”84), Michela Denti
nel peso (sesta con 8.98) e la staffetta 4x100 capitanata dalla Fu
gazza (56”02). Tra le altre giallorosse in gara anche Valeria De
Giglio nel lungo (3.90), Ilaria Arghenini nei 60 ostacoli (13”90),
Isotta Carbonera nel vortex (24.83) e Marta Fabris nei 60.

RAGAZZE

HOCKEY SU PISTA  GIOVANILI n A MIRANDOLA

Figuraccia tricolore
per l’Amatori escluso
dalle finali Primavera
LODI Non c’è limite al peggio in casa
Amatori. L’ultimo triste atto della
tragicommedia di quest’anno è an
dato in scena giovedì sulla pista di
Mirandola dove erano in program
ma le finali del campionato Primave
ra a cui si erano qualificati, unici tra
tutte le squadre giallorosse, i giovani
allenati da Rinaldo Uggeri. Stavolta
non si è trattato di una delusione
sportiva, ma di una vicenda spiace
vole e imbarazzante che “macchia”
l’immagine della società. Questi i
fatti: a termine di regolamento la
squadra si sareb
be dovuta presen
tare alle finali
con sette giocato
ri, pena la squali
fica, mentre Ug
geri per la prima
sfida col Roller
Bassano poteva
contare solo su
sei atleti. Il com
missario di cam
p o d e l l a F i h p,
presente a bordo
pista, non ha vo
luto sentir ragio
ni e, dopo appena
6 minuti ha so
speso l’incontro
tra lo stupore ge
nerale e deciso
per l’esclusione
dell’Amatori dal
l’intera manife
stazione. «In tan
ti anni di hockey
non mi era mai capitata una cosa del
genere  attacca risentito Uggeri ;
abbiamo perso tutti e in questo modo
si fa solo il male del nostro sport,
perché se si continua a trattare così i
settori giovanili tra qualche anno le
società di hockey rischiano di spari
re definitivamente». Il tecnico lodi
giano ha anche provato a mediare
con la Fihp senza però ottenere al
cun risultato. «La federazione deve
rispettare i regolamenti  prosegue
Uggeri , su questo non c’è dubbio,
anche se in alcuni casi un po’ di ela
sticità non farebbe male. Sono di
spiaciuto per i ragazzi, che sono il fu

turo di questo sport e andrebbero
salvaguardati, non esposti a situa
zioni del genere. Non so davvero con
chi prendermela, in questo momen
to sono solo molto arrabbiato e delu
so». Una situazione decisamente
spiacevole dunque che espone
l’Amatori a una brutta figura a livel
lo nazionale. Ma come si è arrivati a
tanto? Le spiegazioni vanno ricerca
te nella progressiva contrazione del
vivaio giallorosso, fino a qualche an
no fa florido e competitivo e oggi ri
dotto all’osso, specialmente in alcu

ne annate. La Pri
mavera può infat
ti contare su ap
pena cinque gio
catori in età e vie
ne normalmente
integrata pescan
do tra gli Allievi,
che sono però sol
tanto sei o sette:
un gruppo ridot
to,per cui a fronte
di qualche defe
zione la regolare
partecipazione
della Primavera
alle finali scudet
t o è r i s u l t a t a
compromessa;
’eventualità asso
l u t a m e n t e i m 
pensabile appena
qualche anno fa
quando l’Amato
ri poteva contare
addiri t tura su

due squadre per categoria. La diri
genza ha voluto chiarire la sua posi
zione mediante le parole del segreta
rio Raoul Frugoni: «Siamo dispia
ciuti, purtroppo però ci sono dei re
golamenti e vanno rispettati. Tutto è
dipeso da una serie di eventi sfortu
nati e imprevedibili. Poiché però
l’Amatori non è una società che im
provvisa, ci tengo a sottolineare la
nostra assoluta correttezza e buona
fede che dimostreremo nelle sedi op
portune». Tentativi che non cancel
leranno una figura ben peggiore di
qualsiasi sconfitta in pista.

Stefano Blanchetti

Rinaldo Uggeri, coach della Primavera

PATTINAGGIO n L’OLIMPIONICO DI TORINO 2006 È STATO OSPITE IERI MATTINA AL “BASSI”

La lezione di Ippolito Sanfratello:
«Il sacrificio è restare senza sport»
LODI Dall'Oval Lingotto di
Torino al “Bassi” di Lodi.
L'esito delle apparizioni
di Ippolito Sanfratello,
olimpionico di pattinag
gio di velocità ai Giochi
2006, è sempre lo stesso:
applausi a scena aperta.
Così è stato accolto ieri
mattina il pattinatore pia
centino nell'aula magna
del “Bassi”, dove ha in
contrato le classi seconde raccontando sacri
fici e soprattutto gioie della vita da "atleta di
sport minori". «Un'esperienza istruttiva  ha
rimarcato il preside Corrado Sancilio  per
tutti i ragazzi di oggi, perché vissuta da chi
non è nato campione, ma lo è diventato passo
per passo». E le tappe per diventare campio
ne olimpico dell'inseguimento a squadre, per
un atleta 33enne come Ippolito, sono state
tante: il piacentino non ha mancato di sotto
lineare il suo prestigioso passato nel patti
naggio a rotelle (otto titoli mondiali), disci
plina che però non gli avrebbe mai dato la
possibilità di partecipare alle Olimpiadi, non
essendo prevista nel programma dei Giochi:
da questa considerazione la decisione a fine
2002 di passare ai pattini del ghiaccio, corag
giosa per un atleta che viveva a Piacenza e
che per il nuovo sport ha dovuto abbandona
re un sicuro posto di lavoro in azienda.
La carriera nel pattinaggio a rotelle si è in
tersecata per tanti anni con quella di studen
te: Sanfratello si è diplomato ragioniere per
poi laurearsi in Economia. A questo proposi
to ha raccontato un particolare curioso della
sua adolescenza: «Nel periodo delle scuole
superiori ho smesso di pattinare per tre anni
a causa di problemi fisici. Ebbene, in quegli
anni mi sono accorto che praticare un'attivi
tà sportiva non aveva rubato nulla alla mia
gioventù. Anzi, avendo più tempo per studia
re, finivo per deconcentrarmi e i miei voti
erano peggiorati rispetto a prima. Il vero sa
crificio è star lontano dallo sport».
Un'immagine molto positiva degli sport mi
nori quella dipinta dall'oro di Torino 2006:
«Nonostante i sacrifici necessari per arriva
re in alto, discipline come la mia permettono
di crescere caratterialmente e socialmente
come dei ragazzi normali. Non si corrono i
rischi di subire troppi stress psicologici e di
venire “bruciati” come accade in altri
sport».
Inevitabile il riferimento al calcio, così come

inevitabile è stata una richiesta da parte del
pubblico studentesco di commentare Mog
giopoli e dintorni: «Premettendo che da ap
passionato e tifoso juventino sono parecchio
dispiaciuto  ha risposto Ippolito  occorre di
videre il calcio ancora pulito delle giovanili
da quello inquinato del professionismo. Per i
ragazzi giocare a calcio significa ancora pra
ticare uno sport che fa bene».
Sanfratello ha terminato l'incontro parlando
delle sue emozioni olimpiche: «Per chi è cre
sciuto nello sport, soprattutto in quelli indi
viduali, un campione olimpico appare come
una sorta di eroe immortale. Esserlo diventa
to significa aver realizzato un sogno che pa
reva irraggiungibile». Il commiato vero e
proprio è giunto però con la firma degli auto
grafi agli studenti: un rito durato ben un
quarto d'ora. Buon segnale per gli sport in
vernali e soprattutto per chi spera che i Gio
chi di Torino abbiano smosso qualcosa nella
visione "calciocentrica" del nostro sport.

Cesare Rizzi

Ippolito Sanfratello ieri al “Bassi” di Lodi ha firmato tantissimi autografi per gli studenti (foto Ribolini)

L’olimpionico piacentino con il preside Corrado Sancilio

n «Moggiopoli?
Occorre dividere
il calcio
ancora pulito
delle giovanili
da quello
inquinato del
professionismo»

n Cecilia Rossi
nei 100 metri
e Federica Ercoli
nel giavellotto
hanno strappato
il minimo
per i tricolori
di categoria


